                           I L  C I P E


                                 


VISTO  l'art.  24,  ottavo comma, del T.U.  n.  218/78 delle leggi


sugli interventi nel Mezzogiorno;





VISTA la legge 30.4.1983, n. 132;





VISTO,   in particolare,   il  secondo comma  dell'art.   1  della


predetta legge  n.   132/1983 che  dispone -  oltre all'importo di


1.000 miliardi di lire, già stanziato nel bilancio dello Stato per


l'anno 1983,  ai sensi  del terzo  comma dell'art.  2 del D.L.  n.


389/1982,   convertito, con  modificazioni nella legge n. 546/82 -


l'assegnazione di  ulteriori 3.300  miliardi di  lire di  cui  400


miliardi da  destinare ai  maggiori oneri per la realizzazione dei


programmi già approvati;





TENUTO CONTO  che alle  suindicate disponibilità  furono  aggiunti


400 mil-iardi  di   lire acquisibili  dal  Fondo  Europeo  per  lo


Sviluppo Regionale;





CONSIDERATO   che,   pertanto,   l'ammontare    complessivo  delle


predette risorse disponibili ammontano a 3.700 miliardi di lire;





VISTA la  propria delibera  del 19.5.1983  con la  quale  è  stato


ripartito lo  stanziamento di  3.700 miliardi  di lire, disposto a


favore  della   Cassa  per   il  Mezzogiorno,      tra   le   voci


dell'intervento straordinario;





VISTA la  propria delibera  del 29 novembre 1983 con la quale sono


state  apportate  modifiche alla  ripartizione  dello stanziamento


di  lire 3.700 miliardi, di cui alla delibera precedente,  di  cui


un   miliardo di   lire destinato dalla medesima legge 132/83 alla


SVIMEZ;





VISTA   la   nota   n.  44/Gab  del  23.3.1984  con  la  quale  il


Ministro   per   il   Mezzogiorno   propone,   a   modifica  della


precedente ripartizione  settoriale delle  risorse, lo  storno  di


alcune somme  dal Fondo  Opere in  favore del  Fondo Globale e  fa


inoltre presente  di  aver valutato  in  47O  miliardi l'ammontare


delle sopravvenienze  attive derivanti  da interessi  maturati nel


periodo 1976-1983;





TENUTO   CONTO   che   alle   suindicate   disponibilità   possono


essere aggiunte  le risorse  disponibili al  31 dicembre  1983 dal


FESR e dal FEOGA rispettivamente per 77 e 75 miliardi con priorità


di destinazione al Fondo Opere;





VISTO   il   parere   del   Comitato   dei   Rappresentanti  delle


Regioni meridionali espresso in data 28 marzo 1984;





RAVVISATA l'esigenza di aderire alla suddetta proposta;





UDITA la  relazione del  Ministro per  gli Interventi Straordinari


nel   Mezzogiorno   che,   a  modifica  e  integrazione  di quanto


proposto con  la nota  di cui  sopra, ritiene necessario destinare


al   Fondo   Globale   una   ulteriore   somma   di  75 miliardi a


carico del Fondo opere;





                         D E L I B E R A





Le   risorse    finanziarie  disponibili  per  le  esigenze  degli


Interventi  Straordinari  nel  Mezzogiorno,  vengono  incrementate


della somma  complessiva di  622 miliardi  di   lire  di  cui  470


miliardi  derivanti  dalle  sopravvenienze  attive  della Cassa, e


152 miliardi provenienti dal FESR e FEOGA.





La ripartizione,  tra le  voci dell'intervento straordinario, così


come risulta  nella deliberazione del 29 novembre 1983, viene così


modificata:





a) il   fondo   incentivi   industriali   viene  incrementato del-


  l'ulteriore   somma  di    lire  400  miliardi  derivante  dalla


  sopravvenienza attiva;





b) il   fondo  globale   (per tutti   i  settori  compresi  studi,


  ricerche e  progettazioni, interventi ex art. 6 c. 1° e 3° legge


  n.     183/76  e  ordinanze  Commissariali)  viene  incrementato


  dell'ulteriore somma  di lire 524 miliardi provenienti  quanto a


  lire 454  miliardi dalla  riduzione del  Fondo opere  e quanto a


  lire 70 miliardi dalle sopravvenienze attive;





c) il   Fondo  opere   (comprese gare   in  aumento per   i   vari


  settori)   viene   incrementato   della   somma   di   lire  1S2


  miliardi provenienti quanto a lire 77 miliardi dal FESR e quanto


  a   lire  75 miliardi  dal FEOGA,  e ridotto della somma di lire


  454 miliardi.
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